
Italia Domizio Torrigiani 170 n°329 di Roma 

 

 Il movimento è l’essenza dell’Esistenza. Tutto ciò che è fermo, immobile, privo di dinamica, 
è morto, cristallizzato o, peggio, in putrefazione. 
 Solo se siamo semi, la putrefazione porterà nuove piante, altrimenti nell’immobilità c’è 
unicamente il vuoto del nulla Cosmico.  
 La Storia è movimento, cambiamento, conflitto ed innamoramento.  

E’ sangue, ossa e carne, anche questa a volte putrefatta. Normalmente non ci si rende conto 
di vivere una parentesi dalle connotazioni “storiche”; non si comprende cioè di vivere un momento 
che resterà segnato nel grande Libro del Tempo.   
 Eppure talvolta accade, uno spiraglio di lucido “Risveglio” ci permette di riconoscere quel 
preciso storico momento, nel quale un ente si avvia verso il viale del tramonto ed i semi giusti, in 
putrefazione, danno vita ai buoni frutti. 
 Così, da un incontro casuale di Anime elette, non in un significato di classe sociale o di censo, 
ma di sano distacco dal falso e non vero, una Squadra (non gruppo) di Fratelli trova un fertile terreno 
di Amicizia, di Vita, di Tranquillità e Tradizionale Legittimità. 
 Noi lì seduti e di fronte a noi il Fratello Fabio Venzi; non fronzoli né orpelli, solo una visione: 
stare bene tra Fratelli. 
 Chi non ha coraggio e possiede un’anima nera, non permette ad altri di manifestare il loro 
reale pensiero, mentre il Guerriero che, pur conoscendo la paura, decide di vincere i suoi mostri 
interiori, come Arjuna nel campo sacro della battaglia, adempie al proprio Dovere, qualunque sia il 
proprio Dovere, non osservando la morale ma nel rispetto dell’Etica, avendo sacre la Vita, la Dignità, 
la Libertà di tutti. 
    Mesi di preparazione e di raccolta di sentimenti e pensieri Fraterni, un primo numeroso 
nucleo dell’Italia Torrigiani esce dalla palude del conformismo e falso rapporto fraterno, dove il 
pensiero è vietato ancor prima del dissenso ed insieme a numerosi Fratelli della Scienza ed Umanità, 
della Prometeo, dell’Armonia e poi della Lira e Spada e tante altre realtà, giunge infine, il 14 giugno 
2025, alla consacrazione della Loggia Italia Domizio Torrigiani 170 n°329 di Roma, nella suggestiva 
ambientazione della Gran Loggia Regionale del Lazio nell’Hotel Parco dei Principi di Roma. 
 Da quel momento tante esperienze, conoscenze, scambi di vita nel solco della Tradizione; 
l’Esoterismo come linguaggio codificato che viene compreso a frequenze armoniche, che non 
amano i soprusi ed incoraggiano la Ritualità come momento unico d’incontro. 
 Quando ancora molto si doveva costruire, un primo nucleo con una chiara visione 
festeggiava anche il percorso comune tra la Gran Loggia Regolare d’Italia ed il Rito Scozzese Antico 
ed Accettato, la Storia della Massoneria in Italia incontrava l’innovazione nella Tradizione, Ordo ab 
Chao e Jure Veritati Juncti – dal Caos all’Ordine Uniti dal Diritto alla Verità.  
 Alcune foto a testimonianza dei momenti salienti.  
Deus Meumque Jus 
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